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'i:oR!fAT.I. DEL t• FEDDRAIO 1862. 

' 

LXXXIV. 

TOn~AT.-\ DEL ~o FEnnnAIO 1862. 

P11Es1DE!fU. DEL V1cE-Pru:smENTE ScLOP1s. 

Sommario. - S!jnto di prtizioni ComtJ11ica=ione di un11 Jt·tura dtl prtsidt11te della Camera dei Dfputaii 
ccn cui Jrasmeue u1l proytllo di Ugge d'iniziativa dtlla Camera &tlssa- Oma99i - Prtstntasiont di q1,auro 
progtlli di uyg< p.r parie dtl lli11isrro dtlt. Ji'iau~ - lnterpttlan:o dd Senato,.. Dragoaelli al Ministro 
cktla g1urra - Discorso <kl mtdtsimo in risposta - ParoU del St1'alore Fa111i - lsta1w e raccomanda. 
•io.ii dd Senat•ir< Linati - Risposla dd Mini!tro dtlla guerra < dtl Senatore Fanti - p,·mnta;ione di 
,.,. pro9ttU> do ll99• per park del Ministro d<ll"istru;ioQ< p11bblica - Omrva•ioni del Smator~ Al/Itri. 

La ocduta è aperto alle ore 2 t 12. 
Sono presenti i lliuislri della Guerra, ddle FinanZ<•, 

della Marina, e piil lnrdi interviene pure il llinislro del­ 
l'la1ru1ione Pubblica. 

(li Sonatore, &'!'"<Iorio, D"Add& dà lettura dd pro­ 
cesso verbale dell'ultima temuta, ehe ~ approvato), 
Presidente. Si darà lettura di no sunto di peti­ 

sioni. 
Il Senatore Clbrarlo legge il seguente 

SU:\TO Il! PETIZIO~I: 

N. 30~8. Gionnni Ballista Pialli •i rivolge al S•nola 
pregandolo di reler interporre i suoi uffici presao il Mi­ 
nialro dci Lavori Pubblici omio venga definita la •D• 
'Terteoza presso quel dir.a11tl'ro in ordine all'iovcozioae 
delle maechìne di propulsione ad aria eompressa. 

N. 9049. L• Deputanone provinciale di Breocia, all ... 
• gando gravala la provincia di Brescia dai provvNlimouli 
adoll>li dal Governo austriaco nel 18b6 •ull"imposlo 
fondiari•, do:nanda che il ccoso dcli• 01.... provincia 
Tensa ridotto in proporzione, o 1i addi l'engo ad una 
perequaiioao dcl oied .. imo ou tulle le proviaco di Lom­ 
bardia. 

N. 3050. Parecchi uioni•ti della ferrovia Villorio 
Emanuele, trovando lt·•i•a ed illegale la misura con· 
tenuta nello ochein• di legge lratè 1dom110 dalla Ca· 
mera elclliva, porlanle la l'6oa del IO per ccnlo 1ul 
prena dei lr31pOrli a grande veloci1~. oi rivolgono nl 
Senato acciò foglia l't'svingerla od almeno e1cludcre 
dalla medoeima le !errovie di Socie~ private. 

N. 3051. Alcuni abitanti del Comune di L•porano 
(provincia d"Otranlo) domandano che il cnpo-luogo di 
maodamculo da S. Giorgio venga lra1loCKlO in Puleanu 
(Pctiiion< maocanlt d<lfaulenli<ilà dtllt firme). 

N. 30j2. Giovanni Paladino di N•poli domanda d"ea­ 
aere am1nessa a lruire d'una pensione di ripoao io rtl· 
gione dei serviMi militari che allega di a•cr preslali dal 
1809 io poi (Ptriaion• mancanl< dtll'aul<nlicita dtlla 
Jlrma). 

N. SO:i3. La Gianla Municipale di Convereaoo (pro­ 
vincia di Ilari), esponendo la ristrella condi1ion• ftnan­ 
zioria ed i crescenti bi1ogni di quel Comune, domando 
che al mcdesi1no Tenga ~oncedula uoa parte dei beni 
cbe appartenevano agli Ordini religiosi di quel luogo, 
i quali !urona non ha guari eoppre1Si. 
Presidente. Ilo l'onore di d.r lettura al Senato di 

una lcllera ricevuta dalla Prcsidensa della Camera del 

I Deputati. '. Il aotl~acritto 1i pregia di tr.asn)ellere all"onorevo]o 
• s1g. Preo1denle del Senato dd Regno ·il disegno di 
• legge di inizoaliva della Camera dci Dopul•li, • dallo 
• medoeima approvalo nella tornata dd 30 cadente, 
• coocernenle l'esenaione degli ingegneri e perili agri· 
• menS-Ori dall'obliligo di preetar la caur.iooe, di che 
• nel Decreto italico d1•l 3 novemlire 180:i. 

> Torino il 31 gennaio 1862. 

> 11 Yict Prt1idtn1< 
> S. TECCJJIO >. 

' 

QueGlo progello di legge uri •lampato e distribuito 
nesli l:ffizii. 



SENATO DEL REGNO - SESSIONE DBL 1!!tiJ.(ì2. 

Fanno omaggio al Senato: 
Il sig, Gioachino Gargano di ua suo opuscolo Sul­ 

l"adozione; 
Il Comilllto Veneto centrale Sul!< el<•ioni d<i ,Up,... 

loli omeli al Parlamtnlo au•lriaco nel I BG I ; 
Il Prefetto di Brescia degli AUi di qu<l Coruiylio Pro­ 

"inciak; 
li 1ignor Sindaco di Napoli dei Co1Ui e Slaluli degli 

a.ili infanlili di quella cillà; 
Il siguor Francesco De Aml.Jrosio di una sua Jltmoria 

iuU'uUima trv:ione cUl J't.sut:Jio ; 
La Deputazione provinciale di Ferrara degli AUi di 

q11tl Coruiglio provincia!<. 

PRESESTAZIO'.'lE 
DI QUATTilO PROGETTI DI I.F.GGE. 

Presidente. La parola è al signor Ministro delle 
Finanze. 
:Ministro delle Finanze. Ho I'oncre di presentare 

al Senato i seguenti progetti di lrgge già approvati dulla 
Camera dei Deputati: 

1. Auloriuaiione di magg1or1 spese e spese nuove per 
l'eserchio del 1860 e anni precedenti sui Bilanci delle 
antiche province, della Lombardia e della Toscana; 

2. TaBBa del 10 per 010 sul prezzo dei trasporti a 
grande velocità delle mercanzie e dei Yioggiatori sulle 
strude !errate del Regno; 
3. Tassa sui redditi di beni dei corpi morali e di 

mano-morta; 
.&. Ta88& sulle inrestiture eccìesleetiche 80pra rarie 

conr,eseiooi del Governo. 
Pre•ldente. Do atto al signor llioistro delle Finanze 

della presentazione di questi progelti di l•~g•. 
Ministro delle Finanze. Belativamente al progetto 

di Je~ge concernente la ta88a del IO p. 010 sul prezzo 
dei truporti a grande velocità delle merci e dei viag­ 
giatori sulle- strade Ierrate, demanderei al Senato il 
favore di esaminarlo d"urgenza. 
Presidente. Interrogo il Senato 8" •o~lia accordare 

l'urgema chiesta dal signor Ministro delle Finanze scpra 
il da lui mentovato progetto di legge. 

Cbi intende accordarla voglia alzaroi. 
(Accordato). 

l~TF.RPF.LLA~ZE 
DEL SE''HTORE DR.\GO:'iETTI. 

Prealdente. In ona delle precedenti ternate Il 1i­ 
gnor Senatore Dragonetti dichiarò che intendeva di 
muovere interpellanze al ai~nor Mioislro della Guerra. 
Non si prese allora deliberaaione in proposito: ma es· 
1endo la seduta di og~i affatto libera, e il signor Mi­ 
oi1tro della Guerra avC'ndomi detto, c:he acrettava di 
udire queste intcrpcllaoze, ,Perciò, a termini dcl Rrgo· 
lamento, eh_, in queala materia ri,·hitdl! il voto per al­ 
aata e 1eduta, ioterrogo il Senato 1e voglia ammellere 

1 (i;• 

in quesla srduta le interpellanze del signor Senatore 
Dragonrlti. 

Chi intende ammetterle voglia altarsi. 
(Appro1·ato). 
La parola è o) sig. Senatore Dragonetti. 
Senatore Dragonettl. Do•endo interpellare il signor 

~linistro della Guerra oulle presenti e future condizioni 
di coloro che già fecero parie deli"e..ercito napolitano, 
non so astenermi dal rirnpioll,llore il !alale errore del 
euo i1nprovido sciogli1ncnto, Cal:•le nll:t aicurl·un pub.­ 
blira per avPre inJutto dei buoni soldail a divenir bri­ 
gnnli per imperioso con.;iglio del veotrr., fatale al credilo 
ed alla finon.a del regno d°!Ullia, eh• per quella in­ 
compoeta diBSoluzione ebbe di8'ipato un copitole di 
non IC'f'gicra importanza, la~ciando p:u:11are in mani 
n•mi<he un gran nurnoro d'armi. lii è !orza pur dirlo, 
che !u .. ,o la consrguenza dell"opinione invai.a nelle 
aulori1l dtllc antiche provinre r.he di qurl re:lme nulla 
ai avesse a conservare, ripudiar l11ttt1 la ereriità d<'I 
pas!<lto e tutto dislruf,!i:i;ere dei suoi ordinamenti, 1en1a 
darsi il tempo di valutarne la importania ed il merilo 
e non pont>ndosi mente al raito che di tuUf' le immenae 
conquiole napoleoniche il solo rt•gno di Nopoli, per I• 
aaviezla deRli uomini ri1nni'li al potere e di alcuni •e. 
oati di Sicili:i, ebbe ritenute le istituzioni milil11ri, aru· 
mini!'lrative, giudizi11rie e ftnanT.iare dc•I grande impero, 
che a on Jipresso son pur quelle ond'è ora governoUI 
la Francia. 

B ciò dieo facendo la conveniente riserva per ciò 
chr. vi ro.,. da modificare nel oenoo dello libertà, 

. qualvolta •i !oS!e voluto accomunare al resto d"llalia 
quanto vi •ra di mrglio. 

U1 e~eenrlo inotile il rinnnvare i lamenti 1ul partito 
pre80 e di ~ià allunlo. o~gi è mio aolo 1copo di ri­ 
chiamare l'attenzione dt>H'cµregio Ministro eullH ronae· 
gnenle dello sbandamento di quella gron moltitudine 
di uomini sviati od un tratto d:ill'intraprrea carriera e 
lasriati l<'nz'arte e stnza mr11i di sussistenza alle prPSC 
colle ocduzioni della parie anersa al novrllo ordine 
di r,osc. · 

Or io non p:irlPrò dt'eolJati, il rui numero ascendeva 
a 97.158, dal quole sollroeoclooe UD 1 o che era quello 
drsli ammof.!liati e dei merileJoli di riCorn1a pPr non 
buoua condona, era da cooaenarsi sotto le armi megl:o 
che 80 mila uomini. li 1nio pili vivo in1crt>1Se 6 pcl 
i 3681 umziali d"ogni arma • di tutti i ~rodi, • per i 
12.226 80tl'u!fiziali, dci quoli lutli deoidrro che il oig. 
Ministro Caccia conoscere qual numrro aia stato riaw· 
ml·s~o 11 1cryizio auàvo, e che vi &hl a e.perare pt3r 
quelli che fino ad ora se ne Yeggono esclusi nella 
penosa coodizione del riiiro. · 

lo ho io prova che il signor Ministro rigetta @li o!· 
fiziali che bon pur di UD giorno troecono il &O.mo 
anuo dcli" età loro, ncll"a110 cho nellJ piena alli•ità 
veµµo n1olli1~i1ni delle anlicbe pro\·in~ che non mi 
h•a ·certo !"aria di atlend...., qudl'anoo e qucll"età che 
è pur quella della maturità •igorosa. 
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Tt>ll?f,TA 1lEL I" FKllr.RAIO l~h:!. 

Ali gi.)'Va qui di ricordare che il auo prrd1·ct>s.11ore no· 
minava uria t.;.1mn1issionc presieduta dal distiuto generale 
DrsaugL·l e r ompostu di tre generali piemontesi e di al· 
trcuauu del Jisl'iul!O esercito nupvlitauo. Qurlla Com­ 
missione incurirnta delle arruuinio della ul1izi:ili1a -dl 
quvst'ultiruo , r1·li~i1Jsamcnte ri111ctlt•a Ie -sue proposte 
uffrancate da documeuti , rd io IO da buona runtc che 
di quelle m.n si è fuuo quel conto che meritavano; onde 
auri bbe utile di conoscersi pvr qu.di impulsi di plu 
autorevoli cstirnutcri si-usi tenute da meno le cosrh-n­ 
uose iulorm.uioui della prelod.ua Comrniesiene , per il 
che moltissimi ufliaiuli per essa a buon dir1110 corumon­ 
dati o rnccomundnti si ,·cg;,!OllO lesi n1·J loro iotPrt•/'911. 

E;;ualint•ntc lesi n1:I loro diriuo si dicono quegli ufll- 
1iali , ai quuli , avendo essi fnllo ad1•sio11e al OU\'t'l'O 
goveruc inl"nt•1liat.1ruen1e dopo la resa d1·1l11 pinua, la 
capitolanone di GJt•la ~uarcntiva il ri1·on0Ati111ento dt>i 
gr11tli per t·ssi n1Pr.t.~li cd cueuuti nelle t1chitt• Iorrne 
durante l'a~L·tliù. L:n Lai (J:lllO fu scropulu1a1nentc ott- 
1er,·a10 fl.olo a tirò dc..;li <'1ih:ri e a1·p.n.1ta11H·nte de.:.!li 
&\'itzl•ri p~r le ri1uc.strJ11ie dcl signor Tuurte inrarir.ato 
di qucll.a n;izione prl·~so il nostro Go,·erno. li signor 
Ministro dicbitirò ncll"a!tra Can1era che egli 1i era op­ 
posto od una t-ilc ronc1•ssione, ma puichè eu~ era lo 
odeo1pi111L·n10 \Ji un pallo di liuona gllt·rra, la eua rel­ 
titudiae \Orri che i;ia ft1lla. con1une agli uRiziali napo· 
lctani che ne rirlan1ano I.i guarl·Dtii::;ia, acciocchè perda 
il caraUcre d1 (a\'orc e racquir1ti quello di giustizia. 

Lo ai111iglianti parzial11à orr~odoao graverneote l'a1nor 
propriu dl•tdi uo1ni11i d'ono~, e non ha f:tUD.ri n1i veniva 
allu m;u1i un opu•r.olo col quale si gridJva allo aran~ 
dalo per rF.&t'rioi d<1lu il romanrlo di una divi1'i11ot~ altivo 
a1J uu J!CllC'ralc che cou o~ni sforzo aveu impedito la 
irnUlcrliat.& a1lt·sio11e alla rnusa nazionale di una eran 
parie dcll't·st~rrilo napotit.io" e quin~i avea eu1igrato 
411J'e1tero in lu·ii;o di a11Uare con qut·lla, per- rss1·ro 
conargucnlP, a t1u!'teuere l'as11·dio di Capua o di Gaeta, 
e talo onore a lui (aCtt\'SLSi ocll" atto che ai lasciarano, 
come tuttora ai lasciano iuopcr~i e D!JR cur••ti gcoC'rnli 
eJ uffiziali dL;tiuti e acuz:l 111acchia. 

)folto a1·rd a diro dcll'urfizialilà dci volonlarii d1·lla 
Guerra d•l t~d o di quella dcl J8j9, ma mi litnilcrò 
a din1and;1ru pl~rd1è non ai voglia lcn1·r woto alcu110 
dci gradi arqui:ctati da qul'i valor<Hi che con tanta lutlt3 
fec<'ro nella priina di d~lld guerre la brillante cu111pn· 
gn1 del \'ent·lo, e 1oste11111·ro lo sturii:o oss{'dio dt·lla 
città rl'8ina d1.:ll'.\Jriatir.u, hrncb~ tra qut>lli si roatioo 
purll doi br-.avi che con gradi 1t1pl•riori l'bbcro già rom­ 
b•llulo le guerre liberali di Spagna e di Porlogallo. 

fli:1pello ai soldali, i D<1polPtoni so11rattutto lamrnt:ino 
lo acioµlim~uto dl·i 16 Lnttaglioni di caccialori, tu1ti 
ar1nali di carabine td f'l'peNia&iini th·lle mano,·re tlPl­ 
l"arma propria. Ci:isrun hallaµ.lione era co1npl•~to di 1 :100 
uo111ini, i quali tntli alla re~a cii C;1pua faf1•n1lo atlMionc 
in ma"a 111 110,·e\lo go\·{'rno, il ~cner;i} l~;irilialdi rhc li 
avev11 vL.Juti alrE"nuamente romha1tt.•no, non eriitò punto 
ad accogliere ed a formaroo· due !orli l't'ggimcoli di li- 

nea cui nurneri 5'.4 o 54 n1·ll\Hlo rlie dl'llD miµlior p:lrte 
dt'lla rirna11t•nt<> ,zu;iruiµioue di Capua. e dt·i due balta .. 
,.:lio11i dj herF.aµlieri co111a11dati dJ due uffi7.ioli di Dl<>rito, 
llulicr e D1~ M.1rc1J, rur111;1va al1ri due rt•;!;!ilnl·Oti coi 
nunH'ri prog:rc•:.givi 55 56, e rolla µiunla tll'l rct?gimcnto 
dì ca\·ullc1ria comanJa10 d.11 col11nnt·llo Firruo. e dl·1le 
t6 ball1·rio n1011lalt• del corpo dvi rnrriatori er.iai {;i~ 
mesao insie1ne. t.llrl·i qu11!li, un e:'ercito 1:;ià virillnrole 
fJllo alle pruo>e del fuoeo. Mo rhc ne fu mai di qu•·1l• 
&L'ella (atta d;il prode 1-spugo:itorr. di Capua, la quule 
unita o qut·lla rµual1111·11te <1µg11errila che di poi ne da,·a 
la •esa di Gal·ta, avr1·hl.Jr, ron 50 u1iJa uo111iui di truppa 
elrlta riparato in gran parte all"cnoEe dl'I pri111iti\'O 1ban· 
JaUlflllO? 

L'<1more delle rose ·patrie mi farla uhimo domaodare 
al signor ~li11ii;lro 11e 1ar:1nno ron&t>r\·ate le rinomate 
fahl1ril'lie d't1rmi. e h• pirult!rhie ~ ronderi~ di rannoni 
di N;1p•1li, di Torre tlt"IJ°Annunliala, di Sraf:1ti, Pit·lrar· 
sa, Sv.ir:iuisi, S. Du1iJ10. di G;11·t•1 e d~ll.t M ·n~iana, e 
BC continueranno a•I E"!'islere ruffll'iO lOpl•graH1·0 di Na· 
poli, t;ià annov<•rato fra i prin1i d'Europa, e i riputati 
coll.-gi mili lari dcli 1 Nnn,iolt'lla e di llad·laloni che in 
og:ni lernpo somministrarono c1!etiuli83imi u(ficiuli <1i corpi 
facoltutivi dell'esercito. 

Conrhiudendo, mi ai permetta di fare OSJcrvare a 
chiuuque potesse dulJitarne, che il soldalo Di.ll)Olt•tano 
non à al Cl~rto indegno di rssero t·quip;irnto a quulsia!i 
altro delle ritnancnti province ilulianc. :ion io ricorJcrò 
ltt 1utt campa~~e di Gt•rrnaoia, di Spasna e di Russia 
eouo h1 condotta dtll' .. \jac~ dell'esercito napull"Onico, 
ma qu<·lla 1<>lo falla per P~o di consc-r,·a cui soldato 
piP111unt<'fl.e Ot'I 1848 quilndo Rr C1'rlu Alberto aul 1·iirnpo 
di lJallaJ;lia culle 1ue proprie mani ne frrgiava il pt·lto 
dflla Cruce di Savoia. B qut•I 10 rr:::gi1nento che tanto 
ai distin:-\e iu qul'll~ (azioni di gul•rra noo fu tunudato 
da Re t'errlinaudo Il, ee non p•·rd1è er• do lui &limalo 
l"i11D100 dell'~errito, mentre io lo rt•puto il flore. Fatu 
clu~ quel 1oltlato eia comandato da chi aappia apprcz­ 
lJrli.>, da chi per giu3tizia gl'in:0opiri confidrnza e ri'ipetto, 
e DB avrete il SùlJato eohrio, 11a1.ieote, infaticalJilo e 
ca paco di ogni più ar1lita intrai•r<'.!lll di gur.n a. 
PrOlildente. La p.1rola 6 al lliuislro drlla guerra. 
Ministro della Gnerra. Il signor Scn•tore Dra­ 

~ooeUi· tblJe la <'ompiareo1.a, aaranno 10 o ·12 giorni, 
di comunicarmi le intcrpe!lanze che voleva inlliritzartui 
in Seua10 pcrcbè le h•fg,.,..i prima. 

Dt!lJbo dire che Di I ll'~gerle J>rovai un gran dolore, 
ne l1rl'si io [retta qualche appUDltJ, le reslituH e JiiU non 
ci pensai. 

lo trovai io qurst'inlr.rprllante cit:'lziuni erronre, trovai 
citazioui cJellate nnn da spirili italiani. lo 8l'~uirò n~n­ 
di1nrno una ad un:i le sue ORIU~r,·nzioni e ccrcLerò di 
ris1H1111!or.,·i olla mC'glio. 

li St·n:itorc Dr;1j.'Ot1l'lli comincia rol ri1npinn~rrc il 
{afnlt eri·ore che rondus~r lo 11•·iuµliru1·nto dl'll°rst•rrito 
borboruco. &I• rli chi fu quel l'errore? fu uoslro o fu dci 
Borboni? 

Sa11101t1 DIL lMJl...()2 - s~l'IAtO Dli. RICINO - 0;1CNlllord 24. 

1 () ~·. 
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SEN1TO DEL REGNO - SESSIO!<B DEL 1!llìl-6~. 

Nel 1860 l'esercito borhooiro s'estendeva dall'estremo 
punto di Calobria e di RcgKio fino a liapuli: aveva io 
presenza una mano di pochi voluntarii ; questa mano 
di pochi volontari lo respinse fino a Napoli, e da !'\apuli 
fino al di là del Volturno. 
In questa ritirala una p<irl• si sciolse e si disperse~ 

uu'altra , lo debbo dire a suo onore, comhattè ancora 
valorosamente al Volturno , ma poi i9dirtrcggiò , aodò 
•erso Capua al Garigliaoo, fu battuta dalle truppe italiane, 
ed allora che cosa successe! Quelli che o on poterono 
riparare entro Gaeta, si ritirarono al couflne, e là, già 
lo disai all'altra Camera, ebbero l'infamia di arrendersi 
ad un capitano francese, anzichè cedere le armi ai loro 
colleghl italiani. (Bravo, bravo.) 

Coluro che non presero quella C11tth·3 via, parte si 
ritirarono io Capua, parte il Borbone non li rolte, e H 
tenne sugli spahi d(·lla cittadella esposti ai fuochi suoi 
ed ai nostri , e solo dopa lunghe trauative furono da 
noi accolti a palli. 

E noi abbiamo sciolto quell'esercito! 
Il restante che ai era ritiralo entro le Cortezze di Gaet:1 

e di Capua, renne a patti; a Capua verso il 3 od il 4 
novembre ai arresero prigionieri, e furono mandat] tutti 
nelle province dell'alta ltulia cd incorporali nell'esercite. 

Quelli che erano a Gaeta, e che il Senatore Draaoneui 
dice che con entusiasmo passarono nrlle fila dell'eser­ 
cito italiano, ottennero per condizione, domandata dai 
loro generali, che per due mesi potessero andare alle 
loro case; (urano trattenuti prigionieri , . in 1«•gui10 alla 
capitolasione di Gaeta, finchè la ciuadeìla di Ci vitella 
del tronlo e llc'8ina ei furono arrese , e poi godettero 
dei diritti che aveTaoo 1labilili i palli della capnolanone 
di GaeLa , andarono per duo mesi alle raar. loro ; una 
parte io ll'guito si diipersc. 

Su questa gente il generale Fanti, mio predece8sore, 
chiamò tulli quelli cho appartenevano alle altre quallro 
clat&i di Jeva; pure non lutti ai pre.eot.arono, e furono 
quelli che si volo•ro poi al Lrigaulaggio: di quceli fuor­ 
viati, buona p:arle 8i raccolsP. 

Se a• .. ••ro •olulo venir •oloolari, pcrcM non oLbe­ 
dirooo alla cbiamola r 

~on eravamo noi cbe non li vole,amo, noi li cbia· 
mava1no anzi, ed easi b:itlerano la campagna. 

Mi si dice che questo 1rioslimenlo Cece passaro im - 
mensa quanlita d'armi 1 di munizioui ed aocbe di de­ 
D:tro all'eslero; io debbo rispondere che quosi lullo le 
armi erano coll'eaercilo borbonico, e che quandb que­ 
al'esercilo passò il conlìna romano, e portò ecro le di· 
ciolto batlcrie che il signor Seoalore Dragooelli lamenta 
che sian.si laJciate perdere, andarono allora coa queste J 
colonne a Terrarioi\ e ai tro\"ano ancora ocsli Stati ro- ·1 

mani; non 1i:1mo quindi ooi che le abbiamo disper:ie. 
li Senatore Dragouelli accusa il Ministero di avere I 

eciolto l'esercito Borbonico per un'opioiouc invalsa che I 
nel N3polet~no nulla ci rosae di buono; e, aorgcndo a 
dir~sa delle ialituzioni napolitane, aescriace che a Na· I 
poh lullo era perfetto, poicb~ ai era manteoulo lullo 

quanto ai era acquistato dall:1 rivoluzione (rance~e. lo 
a1n1nclll) (o qui esco dalla niia parie tnililarc per (are 
una piccola digrrasion~) auunello, dico, cht! a ~apoli vi 
fossero leggi ollimc, elle rolà esii;tt-ssu un modello di 
legjsla.ziouo, m:i ciò che non li era, si A la moralità; 
vi erano h•gsi, ma Dl>D ai eseguivano. Non vi è codice 
che lauto pro~egga la perauua, l'iadhiduo, quanlo il 
codice napoletano, ('ppure aun vi era regno dove fot • 
aero tanti rarcerali pt•r misura ccono1nica come a 
liopoli. 
li Senatore Drngonclli lameola che collo scioglimoolo 

dell'eocrcito Borbonico aiano andati di•p•l'lli 97 mila 
1ol1lati perchè ap11unto a lai cifra sommava quell"esl'r .. 
rito. lo l.Jo gi.\ dl·tlo come a\·vcnne qnt•sto sciu~li1n('11to; 

. poro egli •oggiuoge che di!TJlcundo Jui 97 mila un St·I· 
timo di arnmogliali e vecchi. ai potc,·ano ancora tenere 
10110 le arn1i 80 n1ila &oldllli. 

Osscrf('rò cbe da lutti gli tlencbi che mi rurono 1pe. 
diii il numf'ro degli ammogliali, non posso dirlo io 
modo preciso, ma upprossimati\·amente, dehbe rMrre 
1uperiurc al terzo o alincoo al quarlu drlla cifra lotalc. 
Il signor Senalore Dragunt:tti deve anche &aperc, per 
av('re uo'id~a di qucll"esercito, che 1ncotrc e..'50 oon 
eLLie a ct.1mbatterc guerra ulcuna da cirra 4G anni, ba 
un lo tale d1 7000 soldati veler-.ni e 500 officiali por 
velcrani, o che l't'8<'rcito pirmontes, il quale l.lnte lolle 
1&.1tenne d•l t818 lo poi annovera coma •clcraoi t;QO 
•olduli e 1&0 umciali 1s. .. a;io11e). 

U signor Setlalore Dragont·lti mi domanda che cosa 
io voglia lare dci 3.6~' u!Ociali e dti 12,26\ sollo uf­ 
Ociali di qucll\'Bcrcilo. 
Una gran p>rle, io ri<ponderò, di quc.lt sollo orficiali 

&i trova in quei Bl'lle111ila ~(·ll•rani. Qul·lli di eSii i quali 
non erano enlrati io Capua ed in Gaeta polevano pro- 
1cntarsi pf.'r prl·ndere 8ervi1io dopo il no11ro ingrt!PSO 
nell"cs regno; quelli cl.e lro,·aron1i io Gaeta potevano 
prt'S~ntarsi due ml•&i dopo, quando appunto acadeTa il 
trr1uine del loro diritlO di ri1nanerecnu a casa; 1na li 
vide che tanlo gli umciali in m .... quanlo i J<)lto uf­ 
ficiilli dubilar<ino dl·llc sorli italiane, dubiLarono cbe il 
regno italiano si potes.)e consolidare, e non ai presen­ 
tarono. Sletlcro aspell<111do ltli eventi; videro aor11ere il 
briganlapgio, e in vere di Vl'Dire Ira le. fila ddl'fl!<•rcilo 
per comhatll"rlo, lo rinfl;carono, e ,.i presero parte: non 
\'t9nnero (ra i 11olda1i, stenero brigauti. Ora poi che ve­ 
dono cho il briganlaFgio non può 1u'8i•tere per il ••­ 
(ore drlle lruppc che lo combauono, e per lo spirito 
della po~olazione che prrsla loro il 100 concoroo per 
dii;trug~"rlo, ora yorrelJbcro rientrare nei gradi cl.Je da 
BA 1teasi 1i tolaero. 

Oh, crrlamente io non li accetlrrò! (Bravo. bt111). D:i 
quando a quando mi giungono domando pnrziali di 
uffiiiali e di Bullo uffiziali che vogliono rienlrJre al 
ffrvizio. lo, senza (armi uoa l't'f;Ola usvluta di quanto 
dissi or ora, por poco che io e'88 io veda una traccia 
di pcrsoua cl1e possa servire ntll'carrcili..11 rimando lo . 
richiesle a Xapoli all'rgrcgio g•oerale Lamarmora, per- 
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cbè le cumini e rir,•risra su di ""8t. Alcuna mi vien I gli ufficiali itnlìani quanto per gli uCfirioli svizzeri che 
rimandata con raccomandarionr-, ed io la accetto. E qui 1 allora servivano nell'esercito dcl Re Borbone ai doves­ 
vorrei dire a che punto era la demoralizsaricne io alcuni sero riconoscere i grildi ottenuti prima dcl 7 aeucmbre, 
ufficiali napohtuni. Citt.·rò UD ratto solo. Un generale che E ciò fu eseguilo per tutti lenza distimione, 
aveva dato Ja f.ua adesione al governo itali:ino quando ,_ Mi venne detto che agli 8\'izzcri io abbia accordati 
c11Lrava1110 in Napoli, chiaruate da Francesco Il, auduva (arori. 
poi a Gaeta; ed or~ mi domanda di essere riammesso Potrei produrre le molte corrispondenze che mì ebbi 
in servizio (Ri.sa). col Mioislro degli esteri " col Ministro svizzero stesso, 

Il Senatore Draeoneui dice che dal llini•tcro italiano e con privati cho ml diressero lettere dalla Svizzc•ra 
li rigeuanc Sii Ufficiali che hanno oltre einquant'anni, per ottenere qualche 1'BDlaggio per gradi ottenuti dopo 
mentre che egli scorge rra noi ufficiali che nun alleo- il 7 settembre, e il Senato vedrebbe che mi ricusai di 
dono tale età, credo Toglia dire che l'hanno oltre- riconoscere agli svirreri i gradi oueuuti non al 7 ma 
paeeota. al1'8 od al 9: non volli transigere su questo punto 

Il veterano dcl nostro esercito è il bruvo generale Di perchè trovai, che gi; troppo ei era follo per strauierl, 
Sonnas che comanda ar'irenzc. lo credo chu oltrepassi venuti a combattere contro l'Italia (Bravo). 
i 7t) anni, ma è il piu bel luminare della nostra milizia, Qui mi occorre on'oss1•rvazion!' dolorosa, cd li che 
~ una gloria piemontese, una Etloria drlla quale andiamo sia stato citalo un opusrolo scritto contro uno dei mi­ 
altcri, e spero 60 che viro 11arà ·nell't'arrcito attivo. gliori grncrali che avesse il Re di Napoli, cioè contro 
Dol'o qurll~ non ci .""n? c~e grncroli . gio_voni, pochi il gcn•role Pian1•ll. 
giungono a1 1rssa.nt anni. Vedo generali d armata rhc QuC"St'opuscolo mi ru mandato sollo copC'rt:1, e lo lesai, 
b:Jnao dai ao ai f>.j a11ni; ,·engo ia giù, e trovo altri e E. lo stracciai immedi:ttamcole pt•rcbè lo vidi impron­ 
me atL'S30 elle non giungiamo ai 50. tato d:tl al·le dei borl>onici, che non potevano rientrare 

Ora come mai oi può comhinore che io questo csrr- ncll'C9crcilo (Btnt). 
cito nttivo, moLile quanto mai, possiamo mclt!.!rc tenenti li grncrale Pianl'll, Ministro del Re FranC<.'SCO ml"nlre 
o capila1ii di 50 anni? Che ne filrrmoT Abbiamo provato questo stava J'IL'r attu:ire la costituzione e poteva an· 
a prendl're di questi urficiali, perché n1olti erano racco· cor;i risolversi per una ftderaziooe e sah·arr., direi 
manJ;iti, ed ogni giorno mi @:iungevano tre o qUauro qua3i, il 100 rrp:no Vl'nendo francomcnle a patti colla 
domand•, tulle si può dire rrdJllO colla et<•esa forma. liLer1à, lo vide rilullantc; ed egli, in qucsla dirficilis· 
t:!Jbe11e, 1000 padri Ji famiglia di 4, 6 figliuoli, la madre sima coodizione, In questo lotta, vedendo, che bil!O· 
1cttuagennria, perciò bisogna lasciarli olndare. Se l'eser· gnavo aacriHcare il He alla nazionr, o la naiione al 
ci10 italiano Jc,·(> 11 chiara fama di H da t2 a 15 anni Re, si ritrasse indietro, e lasciò che 1i compieesero gli 
a quet1la parte, lo deve alla forz:i della 1ua giov('ntù; td avv('ni1nt'nti. 
io non posso inlrodurvi olcmenti troppo voccbi. liii viene lo slimoi Il genorole Pioncll fin do quando lo co· 
ancora mosso un appunto, ed ~ au certe proposte falle. nohbi. Venuto al Ministero trovai, che non aveva 10· 

da una commissione costituita in egual numero di uffi. cora rirC\'Ula uua po!!izionr, td io gliela diedi metten­ 
cioli napolilani e di ufficiali piemo111esi. Su quelle pro- dolo a capo di una delle dh·isioni che più si erano di;linte. 
poste, diceai furono fatte Tariazioni, e non vennero tulle Finora non el>bi un lamenlo su di lui e spero che il 
accolte in modo prtciso. Esse furono spedite al Ministero medcsirno a.1rà uno de' buoni gtnerali iL1liani. 
della Guerra sa grandi clencbi nei qunli era indicalo il Fu mossa eiiandio una lagnanza enlla scioglimento di 
nome d'ogni uCficiole, la &ua elà, lo atoto di famiglia e ·15 h>llaglioni di cncciotori, delle 18 ballcric, ed nllr.. 
lo italo di furtuaa: Ilo gia dichiaralo come succe.~c lo scio:;tlimento dcl- 

Qaando il mio predecessore le rice\·ettc, le esaminò l'eserrito. Il Senatore Dragonctti, male informato, dice 
una ad una, ed è cerio che molli, quonlunque dalla che Garibaldi, dopo la presa di Capua, aveva formalo 
commiaaione di 1crutinio sedt'nte in Napoli rùascro ere rrg:;imenti con questi baltaglioni di C<lcciatori. 
dutl poler rimanere nell'esercito, vtnnero da lui e por O.;acno al Scnalore Dragon•lli che CJpua cadde, 10 

l'età avanzata e per la numerosa famiglia collocati a non isba(;lio il t di oovemLre, e Garib:ildi parti d;i Na· 
ripoeo. lo tl't'do che ia ciò abhia fallo bene. Di quando poli 1'8 od il 9. lion polevano dunque essere i balta· 
in quando debbo rivedere qucµ,li elenchi p•r esaminare glioni di cacciatori quelli che formarono i cilali rrggi· 
le di<pooizioni date, e vedo che furono date con ra· menti; lo furono bcnsl sii sbandali da Reggio I No poli 
gione. i quali erano itali raccozuti .dal generale Coseni. 

Un allro appunlo molto oingalore mi •icn lnllo, ed , Quantlo nrrivammo a Napoli lrovammo qucsli l'<'ggi· 
6 che al capitolato di Gaeta non sia stat3 mantenuta menti cost in mnl ordine cbB convenne assolutumcolo 
la fede per quonlo concerne l'articolo che staL,li•c" 1cioglierli. ' 
che si dovessero consertare i @mdi. Rit~poodo che si Essi non avevano combattuto affatto; erano rormati 
fu esattissimi nel mantenere la fl•de ILlla capitolazione di soldati venuti da parti diverse, i quali non avevano 
di Gal'la. , combattuto i Garibaldini quantlo 1i avanzaYano , nà i 

Difaui la capilolaJione di Gacla porla che tonlo per borbonici al Volluroo • 

.A p '~ .l \_I 
• 
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Il Senatore Draqoneui 111i domanda se saranno con­ 
servati certi st.ihilimenti, corue Pietrarsa, M,1ngiana, Sca­ 
fati, Spar.inisi ecc. ecc, 

Questi saranno conservati pl'rr.hò sono a~sai Lrlli e 
buoni, tuttavia alcuni dovranno ricevere un'altra de· 
atinaaionc, o passare sotto la direzione di altro Mini­ 
stero, e lra questi lo stahilimento di Pierrarsa di cui 
tanto si parla , e quello di Mongiana. • 

Lo stabilimento di Pictrarsa fu una rostruzione arti· 
ficiale, con spese enormi, e direi quasi, contro natura, 
una costruzione pt!r fabbricare il lcrro in un paese dove 
non vi hanno miniere che in distanzu immensa, e dove 
non si ha carbone che si deve far venire dall' lnghil­ 
terra. 

A. Pietrarsa si vollero Cnre rotaie, le quali -eostnrono 
tre volte il prcnc di quelle che ci giungono pcrfeuc 
dall'Inghilterra, 

Non può il Governo continuare in questa fal.brira­ 
sione, e quindi io penst-n-i di assogucttare questo sta­ 
bilimeuto al Ministero dei Lavori puhblici , o di alie­ 
narlo a favore di qualche socil·tà, che "'oolia specularvi 
sopra. 

Lo stablllrnento di Mongiana dovrà passare al ~lini· 
etero d'agricolturu industrie e commercio, mentre prima 
era dipendente da quello della guerra: per questo sono 
necessarie speciali cognizioni che si ricluerìono per col­ 
tivare miniere e selve che appunto concorrono alle o­ 
perazioni dcl medesimo. 
· Il Senatore Dragoneui conchiude il suo discorso, fa­ 
cendo elo~i dcll'esercno napolitano: egli tro\'a un'taco 
in 1ne nello apprezzare il vJlorc dcl 111ldato napoletano: 
io ne fui et•1uprt! a1111niratore, e tullor-.i in tulli qu(•eti 
fatti di ·lJrigantagj.!iO io l'Cllo una vita rncrgica, io l'cdo 
valore-, e v~1lo duti, che a,·ohe e ltt•tt disci11linatc, ror· 
mcranno dcl solJato naiwlil.iuo il ~o\J;1to italiano at­ 
tuale, il picmontes~. il loinharòo, il toscano e com­ 
baltcra con essi coo eguale valore (8.•911' d' uppro­ 
va.;ioue). 

8-rnatorè Dragonettl. Domani.lo Ja parola. 
Sc11;1tore Fanti. D(.)rnando la parola. 
Pre•ldente. Ilo la parol• il ~enalore Dr"gonclli. 
Senatore Dragonettl. ningrazio il eigoor Miui~tro 

delle Bf,k•gazioni elle volle dare al Senato, 
lo '1\"r.\a gia pas..~ata qu<'et,1 st1•s!'a intcrpcll;1n1a ia 

jgcritto al !ignor ~liuialro, perchè rcllifi<"asse le inie pro­ 
prie infurrnazioni; rgli ha pr(•fe1·ito di risp00Jeru1i in 
seduta pubblica; t>d io oon po-9.sO che ringraziarlo di 
tutto ciò che ha dello in risposta. · 

8(•oatore Llnatl. Dornando la parola. 
Presidente. La parola è al Srnatore Fanti. 
Senatore Fanti. Sicrome il signor Senatore Drago- 

nclti si dichiara soddisrJtto delle spie~azioni d;tte dal 
si~nor Ministro della Guerra, crt.:do eul'ertluo l'aggiuo~ 
gen~ altre cose; solo dirò che sono perfi.:tta1neule 
dcll'av,·iso dcll\H•orc\'olc ~ini:;tro della Guerra su quanto 
fu da lui ri;poslo. 
Presidente. La porola è al Senatore Liooti. 

,t 6 7 l . 

Rrnator1~ Linatl lo <lnman1lo l 1 parufa Sl'lti.lnto per 
rivolgrre una pre,'.?hiera Prt una r~1rcoman1lazio11e al si· 
gnur Mini.:-itro dl·lla Gut>rra, p1·id1è la prt•s1·nle intcrpcl· 
lanza n1e ne por~c l'opportuait~. 

Git da parcc~hi anni vengono a1nmrfiSÌ nell'l"'S(·rcito 
itali01111l in qualitl di ,·ol1)nlarii, gio,·ani che proci.:douo 
dalle proi;ince \'cuetc. .... 

Il Ministro facendosi intcrpr<'te de' sentimenti che 
noi tulti acro~liamo nell'animo, ha ccn una circolJrO 
cercato di agevolare l'amn1i.:1sione di qursli veneti 
n1~1lo 11lesso esrrrito, di~r·en~anduli da n1ol1e rormalit;\ 
rirhi- i;te d.1i rrµolamf>nti j ma questi sono nncurn ap­ 
plirati pPr qul'lla parte che vu.Jlc non Vl'ngano n1n· 
rnrssi ngli aflìda1nenli fuorclil! soldali nppartrnE.>nli nl re· 
sno italiano. l Mrrrè t.ili disposiiioni dt·I regolarnerdo, questi veneti 

I 
Tengono ronsid1•rati co1ne esteri, e qnin11i si trovano 
prh·i dt•l vant:tgQio di ollencre le surr0ghc e gli <Jflìda .. 

I mrnti straordiuari. 
~ Q11t>Sl:\ cirro:oilant.a è pcnosJ, ~ r1aonoJa pi·r loro, eJ 
io 1ni ro a prcg;1re il sii;nor ~lin.stro d1.•tl1l Gu<'rra prr .. 
chè lrova~e mo<lo, o m1·dianh! lt·g:.;c appo!ita, o in 
quell';1hra gui~a cl..it• ('gli sti111er;i OPI•orluna, pl·rrh~ non 
solo V(•ngano amn1tslìi nt'I nosiro cst'rrito anche-i ve­ 
n(•li, ma corue ho dello, po!'sano goth·re dt·l vantaggio 
d'otl1•nere le surroghe e gli affiil:unenti. 

Qui non si traila di soldati che alJbiano roinhaltuto 
conlro il go,·f'rno o che siansi mostrati avversi al me~ 
d(>simo, ma d'italiani \'Cnuti a cerc:ir Ja h>ro palria lra 
le Gle ddl"e<ercilo notionale. 

Ar.r.og:icndo bencvolrncnlc qucgta mia"rar.cornandazione 
il 1ignor Ministro farà at~o di giustizia, atto di c11ui~, 
atto di patriottisu10. 
Ministro della Guerra. Ognuno pub rompren­ 

dere cornc nell'instanza l<'i>lè moll3a d;.iH'ouore,·ole preo­ 
pioante vi sia uaa quistione piuttosto delicata; pi.!rO 
posso rispondere rbe o;.:niquaholt;\ un vrnelo rari• do· 
mantla per potl're BTl'f~ l"aflidJffi('O(O di r•lVOrC, qursto 
gli sa1d ronrcs:>Ò. 

S1•natorc Fanti. Essendo io sto.to. pure Ministro della 
1 Guerra, prima d1!ll'onorevole signor Dl"lla HoverL', il 
Senato 1ni pt'r1nl·tlera di ng~iungere io propositrJ alcuni 
1cbiarim('nli. lo posso dire all"onorevole Seaatore Liuati 
cbe in ordine a tutti i volonlarii vrnr.li si rer.e non 
solo quanto permt-lte1;nno i rrgola1nrnli, ma si dicdC'ro 
loro !arilit'1zioni nncor più Iarg~c che a quelli di qual­ 
siasi nitra prc,vinria. Potrei citare forRe più di ·100 gio .. 
vani "Tencti ammessi gratuitamrute nri collegi mililari; 
e dirò che 1e si far.esse uoa mrdia d1~gli ufficiali in 
proporzione d1·llc popolJzioni dello varie prvvince, ad 
eccr.zione delle province anlh·be, nt"Ssuoa ne contereLbe 
un nomt•ro sì gr.in1lP. 

Tali cose bo rnlul<> Jirc perchè agli occhi di laluoi 
pare che il g•1vcrno osteggi quf'sti siovnni. Ora qursto 
non 6 v(•ro I 

Sen<.itorc Ltnatl. Rispondo all'tioorrVole grncrale 
Faoli che nello bre•i parole da me direllc ali" ooJre- 
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~ole Ministro della Guerra, io ho posto subito in· 
nami I• sollecitudine eh~· il llinistro ai era presa 
di Iavorire l'ammissione di giovani reneti ncH't-s·~reito 
italiano. 

Per questo io mi ere.lo scariro del biasimo c0nteouto 
nelle parole leatè da lui preffcrlte e che bo ragiuoe di 
credere -noo essere a mo dirette. 
Ministro dell'lstrw:lone pubblica. DomaoJo la 

parola. 

PRESE~T.\ZIO:"I! IH U~ PROGETTO DI LEGGI!. 

Presldonte. La parola ~ al 1ignor Yiaistro dell' I· 
strueione pubblica, 
Hlnlstro dell'Istruzl6ue Pubbllca. Ho l'onore 

di prosentare al Senato uo progetto di lc~ge per listi­ 
Lozione presso alcune Università cd Istituti universitarii 
di scuole normali per l'mseguamentc sccomlarlo. 
Pre . .:idente. Do auo al 1'ignor Yini::11ro della prcsen­ 

tarione di quest 1 progetto di legge clic ,·errà stampato 
e distribuito nr~li ultizii, 

Prego ora il Senato di fissare l'ordine dci suoi lavori. 
Essendosi decretata l'urgenza dol progetto di legge 

test~ presentalo dal ~ir;nor lliuh1tro dcllç Finanze, se il 
S1~11ato l'approva, io crederei che rùs;c il caso che gli 
urlb:1i si radunassero lunedì a1le 2 per l'esame del me· 
dcsimo e euccessivumentc per l'esame degli altri che 
rurono presentati io questa tornala. 

Quanto alle adunaoze pubbliche non è ancora il caso 
di fissarle, perché i gravi lavori che si preparane per 
i progeui di leg~e stati precedentemente presentati, non 
sooo ancor giunti al loro termine .. Di quattro di essì 
et3ti presentati dal Governo si stanno preparando le re· 
lazioni. 

Le relarioni rennero affldate : 
Pcl progetto rel.uivo al ricrdinamcnto giudiziario, 3) 

Senatore De Foresta; 
Per qul'lli sulle tasse di bollo e di re:;i!tro al St:nntore 

Arnulfo; 
Per qu.,IJo relativo alla Corlt! dei rouli e per l"allro 

concernt•nte itll'istrU7.ione 1upcriore, di inizh1li\·a d~I· 
l'onore\·olc nostro colll'bil St•natorc Milttcui:ri, al Senatore 
Cihrario. 

Vede perlonlo il Sonato che l'operJ progredisce, ma 
non fu sio'ura pos1iLil1ilt? di portarlll a termine, e ci 
Togliùao nncora alcuni giorni. Aj'pcna .sarà preparala 
una r{'laiiono e in istJto di essrro portala io disrus­ 
aiune, il St·nato 1arà co11\•ora10 con avvisi a domicilio. 

Senatore Alllerl. Dom·ando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Alfieri. 
Scoalore Alllerl. Non ml pare luor di proposito il 

fard o&s.f'rvare al Si:nato, che forse ai aliusa qualche 
volta d~lla dicbiaraiionc d'urgcnra. 

La dicbiarnzione d'urgenza, secondo il nostro rrgol.i­ 
mcnto, ba p1·r eff,•tto di ;il>brcviarc i termini ordinari 
portati dal n1cdesimo, rH non lasciar cioè trascorrere 
U termine di 2.\ ore fra I.i pn.•scnlaiioue lii no progetto 

di legge, l:i suil dislrihuiione e la chia1nilta negli uflìzii 
ad f'!mrninarlu, e Sl'nza che sia trascorso il termine di 
..\8 ore fra la 1listribuzione della r{')azione e l"ap~rtura 
dt'lla discussione. 
.,lo non inlcndo di entrare a parlare dell'istanza fatta 
d3J signor Ministro acciò il meato•ilto progetto eia di­ 
chiarato d'urgi.>nza. sulla quale il Sen3to espresse il euo 
voto favorevole che ricooosco pieoamente conveniente; 
mi per1nisi eolo quest'osservazione relativa al senso 
d('ll'articolo del regolamento riguardante l'urgenza, pa· 
rendon1i veramente cosa grave cho uo progetto, come 
quello ùi cui si tratta, non possa ammcuere nè ~4 ore 
lra la presentazione e l'esame negli uffizii, nè· 48 ore 
Ira la d;Slril>uzione della relaziono e l"apcrrura della 
discussione. 

lo credo, r:he il &ignor Ministro domandaodo questa 
urgf"nza a\·rà fori1c iot('SO di chiedere, che il Senato si 
accint;L'8Se all'esame, ed allil discussione del medesimo 
con qu;1lcbe sollecitudine; earehbc quindi Lene, che io 
simili casi clii ra instaoza per la ·dicbiarazioae d' ur­ 
senz:a ai spii.>gassc cbiararucote, e che non si proce· 
de.;se ali' amn1cssione di questa instanza senza av~re · 
prin1a ron qnJlcbe maturiti esaminata la cosa. · 
Presidente. L' arliculo 63 del oomo regolamento 

che pro\·vcdc sulla materia è cosl conc~pito: 
e (!uanrlo da on llioi.itro dcl Re o da un Senatore •ico 

(alla iustanza acciò una proposta aia dichiarata d' ur­ 
senza, iJ Presidente interroga il Senato il qua]e D6 
delibera tosto per aliata e seduta; 

e Se il volo dcl Senato è favorevole, la proposla cui 
esso ai riferisce può essere rimandata immediatamente 
all'csamo degli urlìz:i, o di una Commissione apeciale. J 

Io bo creduto di proporre al Senato di radunarai 
lunrdi nrgli uffizii, ·pcrcbè calcolanJo il tempo che 
rirhirde l'esame del progetto di cui si tratta prima negli 
uff~zii, poi in quello CCOtr.i}P, e 8UCCeSSÌV3WCOl8 per 
lulli ~li eludi e Ja1-ori che dcbl>onsi fare, ho creduto, 
ripeto, trattandosi di ll'ggl', la qualt merib aicuramrnle 
UOd certa soUecituJine, (o83c conveniente di fissare 
lunedì, prr avere poi spazio, a porl.'.lrla, se 'à possibile, · 
ott"ortline d.! ~iorno in una delle ocdute pul>blicbe della 
settimana ventura. 

Se il Srnato crede di flsailre un aJtro giorno, io 1000 
inli(!ramcnre ai auoi ordini. 

Senatore Alflerl. lo delibo aggiungere non eaee.­ 
llilto mio in1endi1nento di far censura ·del proceaso 
se;,'ltito dal signor Presidente nè tanto meno della 1ua 
propn•ta di esaminare Junrdl ncGli uffizii questo pro· 
setto di ll·gge, la mia osaer,a.iioCe aTeva un carattere 
piil geocr.le. 

llicurdcrà il Senato, cbe piil ~olle già I' urgeoza fu 
domandata cd accordata da coeo "per diverai progeni 
di legge. Da questi ratti passati bo creduto poter rBC· 
coglirre. che 'eramcnte non 1i rosse pcnaato a quello 
che propriamente si intende ptr urgenaa dal nostro 
regolamento, f{iacchè ner:li artir.oii succe&Jivi 6 spie­ 
sato, come riguardo ai progetti di legge di<biarali di 
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Presidente. Non essendovi altra osservazioni: s'in­ 
tenderà che il Senato è convocato negli urtìzi per luocdl 
alle due: per occuparsi prima del progetto elle merita 
maggior 11.;llt~citudine, poi degli altri sueccssivarnente, 
e tosto che li &i\rà una rcluzioue in pronto, il Senatc, 
sarà cuvocato con avviso a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 4). 

urgenza, non è necessarie che trascorra quel dato 
tempo cbe prima accennaso, tra la prcseutazione, e la 
discussione. 

Quindi SOIJO ben lungi dal rare Ostacolo, per ciò che 
da me dipende, alla proposta del signor Presidente. La 
mia osservazione mirava piuuoate all'avvenire, che uon 
al presente, 

' 
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